
































LE BENEDIZIONI 
PATRIARCALI 

Anziano James E. Faust 
Membro del Primo Quorum dd Settanta 

La benedizione patriarcale è un pri­
vilegio unico e straordinario di cui go­
dono i membri fedeli deiJa Chiesa che 
hanno sufficiente maturità per com­
prendere la natura e l'importanza di 
simili benedizioni. Queste preziose be­
nedizioni sono possenti testimonianze 
della missione del Signore Gesù Cristo 
intesa a portare ognuno di noi 
all'esaltazione. 

Come molte benedizioni esse devo­
no essere richieste dalla persona che 
desidera la benedizione stessa o dalla 
sua famiglia. La responsabilità di otte­
nere una benedizione patriarcale è affi­
data principalmente all'interessato e 
alla sua famiglia 

Le nostre testimonianze possono 
essere rafforzate e edificate e la nostra 
vita può trovare un fine più alto ogni 
volta che leggiamo e rileggiamo le no­
stre benedizioni patriarcali. Per loro 
natura tutte le benedizioni presuppon­
gono il possesso di determinati requisiti 
e sono condizionali, sia che la benedi-
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zione indichi specificamente tali requisì· 
ti o meno. Ogni benedizione viene im· 
partita a condizione che colui che la 
riceve sia fedele. 

Oggi abbiamo pali di Sion in molti 
paesi del mondo e la maggior parte dei 
pali ha almeno un patriarca. Questa 
crescita estende In misura notevole a 
molti membri di innumerevoli paesi la 
possibilità di godere del privilegio di 
ricevere benedizioni patriarcali. 

l patriarchi 

Vorrei offrire un tributo a quegli uo­
mini fedeli che detengono la grande 
chiamata e ordinazione di patriarca. 
Sono spesso i più umili e l più fedeli 
tra i nostri fratelli. Questi uomini eletti 
conducono una vita che dà loro diritto 
a ricevere l'ispirazione del cielo. l pa­
triarchi hanno Il privilegio di impartire 
benedizioni direttamente, anziché chie­
dere che tali benedizioni si riversino 
sull'individuo, poiché i patriarchi hanno 
il diritto di parlare con autorità a nome 
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del Signore. L'ufficio di patriarca è uno 
dei grandi uffici del Sacerdozio di Mel­
chisedec. L'ordine patriarcale ha la fun­
zione di benedire, non di amministrare 
o consigliare. ~ una chiamata sacra e 
spirituale che di solito dura per tutta la 
vita del patriarca. l nostri patriarchi si 
dedicano completamente alla loro chia­
mata e fanno tutto ciò che è in loro 
potere per vivere fedelmente e degna­
mente, affinché ogni benedizione che 
impartiscono sia ispirata. 

La benedizione 

Quando è mosso dallo Spirito Santo 
il patriarca fa una dichiarazione ispirata 
sul lignaggio della persona che riceve la 
benedizione ed esprime benedizioni, 
doni spirituali, promesse, consigli, am­
monimenti e raccomandazioni come si 
sente ispirato a fare. Si tratta in sostan­

za di una dichiarazione profetica. 
Le benedizioni patriarcali devono 

essere lette spesso, con umiltà e devo­
zione. La benedizione patriarcale è una 
cosa strettamente personale, ma può 
essere letta tutta o in parte ai familiari. 
La benedizione patriarcale è una guida 
sacra che contiene consigli, promesse e 
informazioni provenienti dal Signore. 
Non d si deve però aspettare che la 
benedizione specifichi dettagliatamente 
tutto ciò che ci accadrà o che ci forni­
sca una risposta a tutte le domande. 
L'assenza nella benedizione di un gran­
de evento della vita, quale la missione 
o il matrimonio, non significa necessa­
riamente che tali cose non awerranno. 
La mia benedizione è breve e non oc­
cupa più di tre quarti della facciata di 
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un normale foglio di carta, eppure è 
per me assolutamente adeguata e 
perfetta. 

U presidente Heber J . Grant dice 
della lunghezza di una benedizione pa­
triarcale da lui ricevuta: cii patriarca 
pose le mani sul mio capo e mi conferì 
una breve benedizione che forse avreb­
be occupato circa un terzo di una pagi­
na dattiloscritta. Quella benedizione 
predisse la mia vita sino al momento 
presente» (James R. Clark, Messages of 
the Fìrst Presldency of the Church of 
Jesus Christ of Latter-day Salnts, Book­
craft, 1965-1966, 5 :152). 

L'adempimento 

L'anziano John A. Widtsoe ebbe a 
dire: eSi deve sempre tener presente 
che la realìzzazione della promessa può 
awerarsi in questa vita o in quella futu­
ra. A volte gli uomini hanno errato per­
ché le benedizioni promesse non si so­
no awerate in questa vita. Essi non 
hanno tenuto presente che nel Vangelo 
la vita con tutte le sue attività continua 
in eterno e che le opere iniziate quag­
giù possono essere continuate in cielo. 
Inoltre il donatore delle benedizioni, il 
Signore, si riserva il diritto di farle awe­
rare in questa vita se esse rientrano nei 
Suoi propositi divini. Noi e le nostre 
benedizioni siamo nelle mani del Si­
gnore; ma vi sono innumerevoli testi­
monianze a dimostrare che quando le 
leggi del Vangelo sono state obbedite le 
benedizioni promesse si sono realizza­
te- (Euidences and Reconcillation, Bo­
okcraft. 1960, pag. 323). 

Questo fatto è chiaramente illustrato 

Le nostre testimonianze possono essere rafforzate e edificate 
e la nostra vita può trovare un fine più alto ogni volta che 

leggiamo. . . le nostre benedizioni patriarcali 

nella benedizione patriarcale di mio 
padre. Gli fu detto che sarebbe stato 
benedetto da •molte bellissime figlie-. 
Egli e mia madre divennero genitori di 
cinque figli e di neppure una sola figlia; 
ma naturalmente essi trattavano le mo· 
gli dei loro figli come figlie. L'estate 
scorsa, quando abbiamo tenuto una 
riunione di famiglia , ho visto le nipoti 
di mio padre darsi da fare per servire U 
cibo e occuparsi dei bisogni dei bambi­
ni piccoli e degli anziani e mi sono reso 
conto che la benedizione di mio padre 
si era adempiuta alla lettera. Egli ha 
invero molte bellissime figlie. Il patriar­
ca che impartì questa benedizione ave­
va una visione spirituale che si estende­
va al di là di questa vita. Per lui la linea 
che divide il tempo dall'eternità non 
esisteva 

D patriarca non ha benedizioni sue 
proprie da impartire; la benedizione in 
effetti viene Impartita dal Signore. Dio 
conosce i nostri spiriti, conosce le no­
stre virtù e i nostri difetti, le nostre ca­
pacità e il nostro potenziale. Le nostre 
benedizioni patriarcali indicano ciò che 
il Signore si aspetta da noi e qual è il 
nostro potenziale. Le nostre benedizio­
ni possono incoraggiarci quando siamo 
scoraggiati, rafforzarci quando temia· 
mo, confortarci nel dolore, darci animo 
quando siamo pieni di ansietà, innal­
zarci quando siamo deboli nello spirito. 

Le benetlizioni paterne 

L'anziano John A Widtsoe dichiarò: 
cOgni padre che ha dei figli natigli nel· 
l'alleanza è per essi un patriarca e ha il 
diritto di benedire i suoi posteri con 
l'autorità del sacerdozio che detiene• 
(Evidences and Recondliation, pag. 
321). 

La Prima Presidenza ha rilasciato la 
seguente dichiarazione ufficiale: 

cÈ certo che noi dobbiamo dare un 
nuovo risalto al ruolo del padre nell'im· 
partire benedizioni al suoi figli. Ritenia· 
mo che, in genere, dovremmo lasciare 
ai patriarchi ordinati nei pali la respon­
sabilità di dichiarare il lignaggio in una 
benedizione patriarcale ufficiale. Tutta­
via dobbiamo lasciare la porta aperta, 
onde un padre che si senta ispirato a 
dichiarare U lignaggio in una benedi.zio­
ne patema impartita ai figli non debba 
ritenersi impedito dal farlo. Dobbiamo 
incoraggiare i padri a impartire le bene­
dizioni paterne ai loro figli in occasioni 
quali la partenza di questi per il servizio 
militare, per motivi di studio, per svol· 
gere una missione e in altre occasioni 
appropriate. Le benedizioni paterne 
possono essere trascritte nei documenti 
familiari ma non saranno conservate 
negli archivi della Chiesa• (Manuale 
Genero/e di Istruzioni, No. 21 , pag. 
63). -
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L'adozione nel casato d'Israele 

Al nostri giorni entrano a far parte 
della Chiesa molte persone che non 
appartengono al lignaggio di una speci­
fica tribù di Giacobbe. Nessuno deve 
presumere che a queste persone sarà 
negata qualche benedizione per il fatto 
di non appartenere al lignaggio 
d'Israele. 

Paolo fa ripetuti riferimenti all'ado­
zione nel casato d'Israele mediante la 
fede: cOr voi non siete nella carne ma 
nello spirito, seppur lo Spirito di Dio 
abita in voi; ma se uno non ha lo Spiri· 
to di Cristo, egli non è di lui• (Romani 
8:9). E ancora: cChe sono lsraeliti, ai 
quali appartengono l'adozione e la glo· 
ria e i patti e la legislazione e il culto e 
le promesse• (Romani 9:4). 

Re Beniamino indica che i fedeli 
sono cfigli e figlie di Cristo• e pertanto 
«spiritualmente generati ... per la fede-, 
ossia sono entrati a far parte della fa­
miglia di Cristo mediante la nascita 
spirituale (Mosia 5:7). 

Non fa alcuna differenza se le bene­
dizioni del casato d'Israele si ottengono 
grazie al proprio lignaggio o allo spirito 
di adozione. L'anziano John A. Wid­
tsoe dichiarò: cNon ha alcuna Impor­
tanza che questo lignaggio sia per san­
gue o per adozione- (Euidences and 
Reconcillation, pag. 322). 

Nel Ubro di Abrahamo ci viene det­
to quanto segue: «Ed lo li benedirò nel 
tuo nome; poiché quanti riceveranno 
questo Vangelo saranno chiamati col 
tuo nome e saranno contati per tuoi 
posteri, e si leveranno e ti benediranno 
come loro padre- (Abrahamo 2:10). 
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Joseph Smith dichiarò che quando 
cio Spirito Santo scende su un diretto 
discendente di Abrahamo, questi è cal­
mo e sereno . .. mentre l'effetto dello 
Spirito Santo su un Gentile è quello di 
purificare il vecchio sangue e fare di lui 
un vero discendente di Abrahamo. 
L'uomo che non abbia in sé neppure 
un po' di sangue di Abrahamo (natural­
mente) deve subire una nuova creazio· 
ne per opera dello Spirito Santo• (Inse­
gnamenti del profeta Joseph Smlth, 
pag. 115) 

Che accadrà se non rimaniamo sulla 
via che il Signore desidera che percor· 
riamo e alla quale può averci chiamato 
prima che fossero gettate le fondamen· 
ta del mondo? Come il Signore disse a 
Saulo, voi siete per Lui strumenti eletti 
per portare il Suo nome «davanti ai 
Gentili, ed al re, ed ai figliuoli d'lsraele» 
(Atti 9:15). Cercate di vivere in modo 
degno delle benedizioni che vi sono 
state impartite dai patriarchi e dai vostri 
padri. 

Ottenni la mla benedizione patriarca­
le quando ero un ragazzo di appena 
dodici anni. Da quella breve benedizio· 
ne appresi qualcosa in merito alle mie 
responsabilità e alle mle fatiche nell'isti­
tuzione del Regno. 

Prego che possiamo vivere in modo 
degno e cercare le benedizioni che ci 
sono promesse dal Signore per mezzo 
dei patriarchi delle nostre famlgUe e dei 
patriarchi ordinati, e che cl sforziamo di 
contribuire a creare le condizioni affin­
ché queste grandi benedizioni possano 
realizzarsi. O 

LE DONNE NELLE 
SCRITIURE 

Kathleen Ellstrom 

C Copyright Prooldence Llthograph Co. 

C onoscl bene l personaggi femminili 
che compaiono nelle Scritture? Cer­

ca di identificare alcune delle eroine della 
storia basandoti sulle indicazioni seguen· 
ti. In ogni caso l'indicazione A è quella più 
difficile, la C la più facile. Leggi le 
indicazioni secondo l'ordine A. B, e C, 
coprendo quelle sottostanti all'indicazio· 
ne che stai leggendo a mano a mano che 

scendi lungo la pagina. Guadagnerai dei 
punti a seconda di quante delle tre 
indicazioni avrai bisogno in ogni caso per 
Identificare correttamente la protagonl· 
sta. li punteggio è H seguente: Indicazione 
A tre punti; indicazioni A e B due punti; 
indicazioni A, B e C un punto. Quando 
non indovini di chi si tratta, sottrai un 
punto al punteggio già raggiunto e passa 
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al personaggio successivo. Poiché perde­
rai dei punti se cerchi di indovinare a caso 
e sbagU, usa tutte le indicazioni di cui hai 
bisogno per essere certo di indovinare 
correttamente, a meno che non ti piacda 
vivere pericolosamente! Sta a te usare la 
strategia che ti farà ottenere il maggiore 
punteggio complessivo. Se ottieni iJ pun­
teggio massimo di 36 punti sei dawero 
un esperto conoscitore delle Scritture. Se 
invece ottieni meno di 13 punti sarà 
opportuno che tu dedichi un po' di 
tempo a conoscere meglio queste donne 
affascinanti. 

Se vuoi usare questo quiz per una 
competizione a squadre, dai alla seconda 
squadra la possibilità di riconoscere il 
personaggio ogni volta che la prima 
squadra effettua una identificazione erra­
ta o sceglie di non rispondere alle 
indicazioni A o B. Se anche la seconda 
squadra dà un nome sbagliato, si passa al 
personaggio successivo. 

l. 

A Sono menzionata per nome sia nella 
Bibbia che nel Ubro di Mormon_ 

B. Un messaggero celeste mi annundò 
che avrei dato alla luce un bambino 
eccezionale. 

C. Sono la madre del Salvatore. 
(Matteo 1:16, 18-25; Luca 1:27-56, 
2:5-19; l Nefì 11:13-20; Mosia 3:8; 
Alma 7:10). 

2. 

A Ero una profetessa, ma fui colpita 
dalla lebbra perché osaì parlare contro 
il capo scelto dal Signore. 

B. Guidai le donne d'Israele in un canto 
di gioia dopo la liberazione dai soldati 
d'Egitto. 
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C. Vegliai sul mio fratellino che era stato 
messo in un cestino sulla riva del fiume 
Nilo sino a quando la figlia di Faraone 
lo salvò e lo adottò. 

(Esodo 2:3-10, 15:20-21; Numeri 12:1-
15). 

3. 

A Sono menzionata per nome nella 
Bibbia, nel Ubro di Mormon e nella 
Perla di Gran Prezzo. 

B. Parlai e camminai con Dio. 
C. Fui la prima donna su questa terra. 
(Genesi 1:28-30, 3:7-16, 20; l Nefi 
5:11; 2 Nefi 2:19; Mosè 4:12-14, 22, 26, 
5:4). 

4. 

A Sono una delle due menzionate per 
nome in Dottrina e Alleanze. 

B. Fui chiamata cdonna eletta•. 
C. Sposai un profeta di Dio di questa 

dispensazione. 
(DeA 25:1, 3, 5). 

5. 

A. Un angelo del Signore mi promise che 
avrei avuto un figlio eccezionale quan­
do ero già In età avanzata. 

B. Mio marito, sacerdote in Israele, ebbe 
una visione mentre officiava nel 
tempio. 

C. Mio figlio fu il precursore del 
Salvatore. 

(Marco 1:2-3; Luca 1:5-22). 

6. 

A Re Davide e il Salvatore furono tra i 
miei discendenti. 

B. Quando morl mio marito andai a 

vivere a Bethlehem con mia suocera. 
C. Dissi a mia suocera: cDove andrai tu, 

andrò anch'io; e dove sarai tu, io pure 
starÒ». 

7. 

A Fui convertita al Vangelo da una 
straordinaria visione avuta da mio 
padre. 

B. Sollevai la mia signora da terra dove 
era caduta dopo essere stata sopraffat­
ta dallo Spirito del Signore. 

C. Ero una serva della regina dei 
LamanitL 

(Alma 19:16-18, 28, 29). 

8. 

A. Aiutavo i poveri e i bisognosi e facevo 
molte buone opere. 

B. Ero una seguace di Cristo. 
C. Fui risuscitata da morte dall'apostolo 

Pietro. 
(Atti 9:36-41). 

9. 

A Lasciai casa e amicizie per recarmi con 
mio marito in una nuova terra. 

B. Mi lamentai con mio marito dicendo 
che era un visionario e che a causa del 
suo comportamento i nostri figli erano 
morti e anche noi saremmo morti nel 
deserto. 

C. l miei figli si divisero in due nazioni in 
guerra l'una contro l'altra nella terra 
promessa. 

(l Nefi 2:4-5, 5:1-3; Giacobbe 1:13-14). 

10. 

A Ero una ragazza ebrea che diventò 
regina dei Medi e dei Persianl 

B. Un libro della Bibbia porta il mio 
nome. 

C. Rischiai la vita per salvare il mio 
popolo dallo sterminio. 

(Ester 2:5-7, 10, 17:7:3-6: 8:3-17). 

11. 

A. Per due giorni sedetti accanto alletto 
di mio marito che giaceva come morto 
dopo essere stato sopraffatto dallo 
Spirito del Signore. 

B. Dopo aver udito il Vangelo dal mes· 
saggero del Signore anch'io fui sopraf­
fatta dallo Spirito e caddi a terra come 
morta. 

C. La mia serva, convertita al Vangelo, mi 
risollevò. 

(Alma 19:2- 5, 11-12, 14, 29-30). 

12. 

A. li Salvatore cacciò via da me sette 
demoni. 

B. Dissi agli apostoli che Cristo era 
risorto, ma essi non mi credettero. 

C. Fui la prima persona a cui apparve 
Gesù dopo la Sua risurrezione. 

(Marco 16:9-11; Giovanni 20:1- 2, 11-
18). 
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